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Il Primo Maggio che verrà 


Ne’ campi dove, degli elenen- 
ti naturali, tu, o proletario sei 
mezzo eterno e magnifico di fe- 
condazione, ed hai compagno di 
fatica il Sole; 

Nelle città, ne’ borghi dove la 
casa, l'officina, la strada sono 
opere tue; opere di braccio e 
di pensiero, con l'impronta che 
d’ogni epoca rivela il tuo affan- 
no e la.tua vita; 

Ne le. valli, ne le spianate 
donde sottili salgono! i comignoli 


.e, ne’ pennacchi di fumo, gli 


aliti della tua cura incessante; 

Ne’ porti dove tutte le. cose 
soccorrenti il traffico attestano 
lo sforzo delle tue membra, e 
dove s’'avvicendano le navi re- 
canti della tua gesta il frutto e 
della tua mente la parola; 

Il primo maggio’ che verrà 
sventoleranno alle tepide aure 
aromate da’ primi fiori, i tuoi 


vessilli intorno ai quali staran- j. 


no, a celebrarne il nuovo sacro 
rito della pace icon la gloria 
per le rinnovate fortune idel la- 
voro, i superstiti eroici della 
lunga prova di sangue e di fuo- 
CO. 6 
In questo giudizio tu sei stato 
tratto ad alimentare le fiamme 
che, avvolgendo l’edificio socia- 
le, ne avranno forse incenerita 


‘a guisa di scorie gl'impacci. e 
«saranno state perciò le vampe 


della redenzione. 

Tu per millenni dicesti al po- 
tere dominante: eccoti la mia 
vita nella maggior tensione della 
sua energia produltrice, ed ec- 
colti la maggior parte di quanto 
essa esprime, Così tu dicesti; 
ed il tuo cuore sanguinò per 
lesioni orrende, s’accese in ar- 
dori inestinguibili, si strusse in 
angsoscie infernali. 

Mentre in questo giorno, do- 
vunque fosse numero di braccia 
opérose, s'offeria alla coscienza 
dell'universo la rassegna delle 
tue schiere, tu attendevi che un 
fulmineo appello chiamasse a 
redigere il nuovo patto umano: 
fl patto del lavoro redento, il 
patto della vita innalzata a di- 
gnità suprema. 

Attendevi, sforzandoti a ser- 
rar le file per l’ora delle riven- 
dicazioni, allorchè un altro ful- 
mineo appello ti sorprese, ti 
scosse: il potere dominante. in 
urto nelle sue frazioni topogra- 
fiche e politiche, invocava, 1m- 
poneva il tuo aiuto. 

Tu vedesti che i. conilitto sca- 
tenato su tanta sfera di mondo 
non. iera, per la sua condollta e 
per gli scopi suoi una .guerra 
paragonabile ad altre che la sto- 
tia ‘(ricurda; bensì per più di 
meta” del genere umano era una 
rivolta contro la prepotenza ar- 
mata e sopraffattrice; era il ca- 
so unito e più alto della legit- 
tima violenza collettiva opposta 
alla violenza insana d'una ca- 
sta sola, mirante a prolungare 
gli avidi vibrioni dissanguatori. 

Così hai dovuto donar pure 
l’ultima ‘tua riserva: il. senti- 
mento! Ed accorrendo per ob- 
bligo all’immenso sacrifizio hai 
santificato te stesso, hai con- 

iunto le mansioni istoriste del- 


e battaglie alle aste delle tue 


bandiere. 


i 


Esse nell’anno .che verrà, 
sventolando alle tepide aure a- 
romate da’ primi fiori, nel pri- 
mo giorno-di maggio, offriranno 
alla coscienza dell'universo la 
rassegna delle tue legioni reduci 


flalla tragica impresa, e raduna- 


te per volgere a tutto il passato 
la terga ed all’avvenire la fac- 


: cia, ammonendo con la volontà 
‘cui il richiesto ed acclamato im- 


piego della forza avrà conferito 
la disciplina e la tempra. 
Quella, o proletarii, sarà la 
nostra grande ora! 
L’Asino 
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Primo Maggio a Berlino 


Vice 


Preparando i! discorso 
del 1° Maggio 
A Berlino 


— Bisogna dimostrare che alla 
pace si oppongono i governi degli 
Stati dell’Intesa con la complicità 
dei socialisti dei loro paesi fatte poche 
eccezioni. 
. — Non è facile; bisognerà spiegare 
quali sono le condizioni di pace che 
fa il governo Germanico; e la que- 
stione del Belgio è grave. 
‘— Niente affutto; bisogna dire 
che il popolo Tedesco se vuol vivere 


L'ASINO 


| 








in pace deve sentirsi sicuro alle spalle. 

— Giusto. 

_ — Se vuole sicure le spalle deve 
impedire che il Belgio sia strumento 
della Francia e dell’Imghilterra. 

— Giusto, ma.... 

— Ma per garantirela indipendenza 
del Belgio bisogna proteggerla con 
l’alta sovranità dell’Impero Germa- 
nico: e siccome la Germania è una 
confederazione, come abbiamo quattro 
città libere confederate, così possiamo 
avere il Belgio Stato libero confede- 
rato dell’Impero Germanico. 

— Ahi! Quì è la questione! Non 
sarebbe meglio garantire la neutra- 
lità del Belgio con un nuovo trattato 
da far firmare alla Francia ed all’In- 
ghilterra ? 


Te. 
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— Mai più. 

— E le proposte di pace dell’In- 
tesa come possiamo tacerle ? ] 

— Non c’è bisogno di tacerle. 

.— Ma se l’Intesa chiede la elimi- 
nazione del militarismo Tedesco, come 
possiamo rifiutarci a questa proposta 
proprio noi. socialisti tedeschi ?. Se 
l’Intesa propone un accordo per la 
abolizione degli armamenti offensivi 
possiamo rifiutarlo ? 

— Certamente.. 

— In nome del socialismo ? 

— Del.socialismo scientifico. Perchè 
la abolizione degli armamenti è una 
utopia. 

— Ma non la volevamo anche noi ? 





— Si, la volevamo, e la vogliamo, 
ma per quando avremo fatto il s0- 
cialismo ; e il socialismo non può 
essere fatto finchè c’è lo Stato capi- 
talistico. E gli armamenti sono una 
conseguenza naturale, inevitabile, del 
regime capitalistico, - ed è utopistico 
pensare di abolire gli armamenti in 


regime capitalistico, come è utopistico 


pensare di abolire il regime capita. 
listico per colpo di mano, prima che 
sia compiuto il ciclo evolutivo delle 
funzioni che la filosofia della storia 
deterministicamente concepite ha af- 
fidato» al capitalismo. 

Questo è il socialismo scientifico te- 
desco; e noi socialisti tedeschi e scien- 


lifici non possiamo accettare la pro- 


| 


posta di abolire gli armamenti. 

— Se non abolirli, almeno l’accordo 
per la riduzione degii armamenti. 

— Ma dato che gli armamenti 
devono rimanere, come si stabilisce 
il quando, e perchè la Germania do- 
vrebbe rinunziare ad essere lo Stato 
militarmente più forte? Quando l’evo- 
luzione capitalistica sarà compiuta, al- 
lora noi faremo il socialismo, e quando 
avremo fatto il socialismo il regime 
capitalistico sarà abolito, e gli arma- 
menti cadranno di conseguenza. 

Ciò è matematico. Così devi parlare 
al comizio. Vedrai che ti crederanno. 

— I comizianti ? Oh!lo so aneh’'io 
che mi crederanno ; il difficile. è che 
non ci eredo io. 

— Non si tratta di dire al pubblico 
ciò che noi crediamo, ma. ciò che il 
pubblico è disposto a credere. An- 
che questo è metodo scientifico. 

Fra PAOLO. 
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Primo Maggio nel Belgio 


Alla Maison du Peuple di Bruxelles. 





‘ Bruxelles 1° maggio 1916. 

Parla il compagno tedesco, della 
Landwehr (elmo a chiodo e fucile in 
spalla) al compagno belga : 

— Ma si può sapere perchè a voi 
socialisti belgi importa tanto che noi 
tedeschi ce ne andiamo ? ; 

— Perchè non vogliamo stranieri 
a comandare in casa nostra. 

— Ma se tu sei socialista, non vuoi 
la abolizione dei confini ? 

— (C'è modo e modo. 

— Invece, questo nostro è il modo 
più rapido. Te lo spiego subito. Gli 
eserciti Tedeschi invadono il Belgio, 
poi invadono la Francia, poi invadono 
la Russia, e via, via l'Inghilterra, 
l’Italia, ecc. tutta Europa. Per non 
continuare una guerra tanto sangui- 
nosa si fala pace accettando che tutta 
l'Europa diventi Impero Tedesco. 
Ecco che i confini sono aboliti, e non 
c’è più uno stato contro l'altro, ma 
un solo Stato che comprende tutto il 
mondo. 

— Ma questo non è mica il socia- 
lismo; è la dominazione dell’Im- 
pero Tedesco. ont 

— Bestia che sei! e te lo dico come 
compagno, ‘perchè se mi rispondi 
male ti fucilo come truppa di occu- 
pazione. Bestia che sei, quando sarà 
ora di fare il socialismo, avremo 
tanto di meno da faticare se trove- 
remo i confini già aboliti, sia pure 
dall'Impero Tedesco. Ho ragione ? 

— No, no; io non l’intendo così. 

— E allora, canaglia d’un belga 
ribelle, vieni con me al tribunale 
militare a dire queste cose. Rifiuti ? 
(Due colpi di fucile; il socialista 
belga non ha più nulla da rispondere 
al compagno tedesco. Il problema 
è risolto con due pallottole in testa). 
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Il manifesto del f° Maggio - 


del burrò socialista internazionale di Bruxelles 


BRUXELLES 25. — Per ordine 
Imperiale Sua. Eccellenza Von Bis- 
sing governatore tedesco del Belgio 
ha pubblicato il seguente 


DECRETO 


Considerato che UUfficio socialista 
Internazionale può esercitare in questo 
momento una funzione pacificatrice 
molto utile ; 

Considerato che per la situazione 

nella quale si trova in questo momento 
il territorio dell'ex Regno di Serbia, 


dove aveva sede l Ufficio socialista in-- 


lernazionale questo non può riunirsi 
€ funzionare regolarmente ; 

Considerato. che è opportuno dimo- 
strare ai socialisti dei paesi bellige- 
ranti e dei paesi neutrali la simpatia e 
benevolenza del Governo Imperiale della 
Germania, la quale giustamente fu ve- 
nerata in tutto il mondo civile come la 
culla del vero socialismo culturale e 

. scientifico ; eda 

Il Governo Imperiale di S. M. Gu- 
glietlmo II Re di Prussia, ed Impera- 
tore di Germania e territori annessi, è 
venuto nella determinazione di dare ai 
socialisti di tutto il mondo una prova 
decisiva della sua simpatia e bene- 
volenza ; 

Ed a tale uopo decreta : 

1° L'Ufficio socialista ‘interna- 
zionale, con sede a Bruxelles, è rico- 
stituito ; 
2° A reggere VUfficio socialista 
Internazionale in qualità di Alto Com- 
missario Imperiale con pieni poteri 
è nominato l'on. Carlo Legien, deputato 
del gruppo parlamentare socialista al 
Reichstag Germanico. 
IL GOVERNATORE 
Von E. Bissing. 


— BRUXELLES 24 aprile 1916. 


L’Alto Commissario Imperiale al- 
l'Ufficio socialista internazionale) on. 
Carlo Legien, appena installato, ha 
redatto il seguente 


Manifesto ailaveratori di tutto 
il monco per il 1° mag- 
gio 1916. 


LAVORATORI! 


Anche quest’anno il 1°maggio, il 
.giorno dedicato alla solidarietà dei 
popoli di tutti i paesi, trova l’uma- 
nità, sconvolta da una atroce: guerra 
che seminando la. rovina, il lutto, 


Ja morte, il pianto nelle terre e ne 


mari, fu iniziata per le gare egemo- 
niche degli interessi capitalistici dei 
diversi Stati, e si prolunga per la 
caparbia ostinazione dell’industria- 
lismo inglese, dell’Alta banca ‘fran- 
cese, della barbarie czarista, e dei 
capitani di ventura dell’effarismo 
Italiano. È 

Leviamo dunque oggi il nostro 
grido di protesta contro i responsa- 
bili della continuazione della guerra. 

Con la voce possente degli sfrut- 
tati di tutto il mondo, gridiemo: 

«Basta! già troppo sangue fu ver- 
sato, già troppe ricchezze furono di- 
strutte, basta! » 

E perchè questo grido non rimanga 
sterile, perchè abbia pratica sanzione 
dimostriamo ai popoli che la pace 
oggi è possibile. - 

E’ possibile perchè il governo della 
borghesia Germanica è disposto ad 
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abbassare le armi, rendendosi conto ? 





finalmente dei danni che la continua- 
zione della guerra può produrre alla 
borghesia stessa. 

Sol che i governi della borghesia 
degli altri Stati rinunzino alla ricon- 
quista dei territori ocenpati dagli 
eserciti germanici, ed alla pretesa di 
indebolire l’organismo militare te- 
desco, ed accettino trattati commer- 
ciali favorevoli all’espansione pro- 
duttiva dell’industria tedesca e per- 
ciò anche a beneficio di quel beneme- 
rito proletariato, e consentano di pa- 


: gare una adeguata indennità alla Ger- 


mania per i danni causati dalla guerra 


al suo popolo, la pace potrà essere - 


conclusa subito, domani stesso. 
Noi estranei alle competizioni di 
interessi fra la borghesia dei diversi 








Sullo stesso campo di sangue 


L'ASINO 





porre le armi e tendere la mano fra- 
terna al proletari di Germania, per- 
chè i loro rispettivi governi non ri- 
fiutino quelle condizioni di pace, che 
il proletariato di Germania ‘può ga- 
rantire con l’impegno di insorgere e 
rovesciare il governo qualora dopo 
averle enunciate le rinnegasse. 
Vorrete voi, proletari di Inghil- 
terra e di Francia, di Russia, d’Italia, 
del Belgio e di Serbia, in questo gior- 
no sacre alla solidarietà internazio- 
nale del lavoro, rispondere all'invito 
fraterno ‘ed all’eroico impegno dei 
proletari di Germania e d’Austria, di 
Bulgaria, di Turchia, con le armi dei 


| vostri tiranni, anzichè conl’abbraccio 
, edilbacio pacificatore ? 


LAVORATORI! 


Diversa è la condizione vostra ne- 
gli Stati neutrali. 

La borghesia di alcuni Stati neu- 
trali vorrebbe intervenire nel conflitto. 


i ATTI 
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sima) 


Il tedesco — Domani torneremo fratelli . .. 
Il francese — Sì, ma a patto che tu abbia cambiato padrone. 








Stati, non giudichiamo tali condizioni 
di pace, le quali del resto il governo 
della borghesia Germanica giustifica 
come necessità assoluta per garan- 
tire l’esistenza tranquilla al popolo 
tedesco, il libero sviluppo di tutte le 
sue energie sovrabbondanti, e la con- 
tinuità della pace in Europa. 
Rileviamo soltanto che il governo 
della borghesia Germanica dimostra 
intenzioni pacifiste, e che il prole- 
tariato di tutto il mondo commette- 
rebbe un grave errore se non appro- 
fittasse di questa buona disposizione. 
D'altronde la pace oggi non sarebbe 
possibile altrimenti che in tal modo, 
rifiutandosi energicamente il gover- 
no della Germania, d’accordo . col 
governo alleato d’Austria, di trat- 
tare una pace a condizioni diverse. 
Della continuazione della guerra 
dunque sono responsabili i governi 
delle borghesie degli altri Stati, i 


«quali non yogliono rinunziare allo 


scopo orgoglioso e selvaggio di con- 
seguire nel sangue e nellarovina una 
vittoria definitiva, mentre il governo 
della borghesia Germanica è disposto 
a linunziarvi. 

E poichè l’intento immediato cui 
debbono convergere tutti gli sforzi 
del ‘proletariato mondiale è oggi ll 
ristabilimento: della pace, così come 
prima della guerra era il manteni- 
mento della pace, spetta ai proletari 
degli altri paesi belligeranti di de- 


Se intervenissero codesti Stati a 
favore della Germania, potrebbero 
forse far precipitare la situazione, ed 
in tal modo costringere gli altri Stati 
belligeranti ad accettare le condizio- 
ni poste dalla Germania. 

,In questo caso è difficile stabilire 
quale dovrebbe essere il contegno dei 
proletari socialisti, la cui coscienza 
sarebbe dibattuta in una grave al- 
ternativa fra la fedeltà formale al 
principio pacifista che può sembrare 
contradetto dall’intervento in guerra 
e la affermazione positiva del prin- 
cipio pacifista non opponendosi a 
quell’intervento in guerra che valga 
a metter fine rapidamente alla guerra 
stessa.- 

Noi non osiamo giudicare in tale 
questione di coscienza. è 

Ma ben diverso è il caso dei prole- 
tari di quegli Stati neutrali che vo- 
lessero intervenire contro la Ger- 
mania poichè essendo questa ferma- 
mente decisa a ritirare le condizioni 
di pace qualora non sieno accettate, 
ogri nuovo intervento prolunghe- 
rebbe la guerra determinando illu- 
sorie speranze negli altri Stati bel- 
ligeranti, e non avrebbe altro risul- 
tato che di travolgere nella voragine 
del grande delitto, altri paesi, altri 
popoli. 

Ed a questi diciamo: vorrete voi 
permettere a danno vostro e della 
umanità questa estensione del fla. 


Tu 


— 
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gello nel tempo e nello spazio? Vor- 
Tete voi essere complici di tanto de- 
litto ? 

Voi non lo vorrete: e se non lo 
vorrete potrete impedirlo. con la 


forza delle vostre salde volontà umite! 


LAVORATORI! 

Il proletario non ha alira patria 
che il lavoro emancipato dallo sfrut- 
tamento capitalistico. 


Alla propaganda dei patrioti per 


la riconquista di territori nazionali 
occupati dai soldati di altri Stati, e 
per la indipendenza dalla egemonia 
di questo o quello stato capitatistico 
rispondete che tutti i soldati di qua- 
lunque divisa a] comando. di qualun- 
que stato, sono lavoratori come voi, 
e ‘perciò fratelli vostri, coi quali è 
preferibile vivere in pace anzichè 
vederseli arrivare in casa a sgozzare 
le vostre mogli ed i vostri figli e ru- 
bare quel poco che avete per le ne- 
cessità feroci della guerra ; rispondete 
che essere gcvernati da borghesi te- 
deschi o austriaci o turchi anzichè 
da borghesi francesi o italiani o russi 
e inglesi è perfettamente la stessa 
cosa poichè si tratta sempre di bor- 
ghesi, anzi è forse preferibile avere 
dominatori che parlano lingua di- 
versa, anzichè la vostra stessa, al- 
meno non ci si intende. 

Se vi parlano di democrazia, di 
libertà rispondete che una sola de- 
mocrazia è per voi concepibile, il 
socialismo ; ed una sola libertà è ap- 
prezzabile, quella che può darvi il 
socialismo ; e che la lenta evoluzione 
verso il socialismo scientifico potrà 
realizzarsi tanto sotto il dominio 


straniero quanto senza dominio stra-' 


niero ; ma anzi tanto meno sarà lenta 


| quanto più sarà possente lo sviluppo 


del capitalismo, ed il capitalismo può 
svilupparsi in pieno meriggio soltan- 
to col trionfo dello Stato capitalistico 
Quando lo sviluppo del capitalismo 
sa à saturo, allora vci ne assumerete 
la eredità ed instaurerete il socialismo. 

E dopo instaurato il socialismo re- 
goleremo ‘fraternamente tra noi le 
questioni di nazionalità che oggi 
vorrebbero regolare i-vostri borghesi 
per aver pretesto di continuare la 
guerra contro Austria e Germania. 

Poichè se i socialisti tedeschi han- 
no piegato alla necessità della guerra, 
l’han fatto, non per difendere la pa- 
tria tedesca, ma per difendere la Ger- 
mania considerata come culla e ser- 
batoio e crogiuolo e centro motore 
del vero socialismo della cultura so- 
cialista, della scienza socialista ; cioè 
per difendere l’avvenire vostro con- 
tro il presente della borghesia. 

Ma oggi che questa difesa è assi- 
curata ciò che urge è la pace, per re- 
stituire alle loro case, le sventurate 
popolazioni del Belgio e della Serbia 
e dei territori di Francia e di Russia 
occupata dagli eserciti tedeschi; la 
pace a qualunque condizione, sotto 
qualunque dominio ; la pace per dare 
al popoli armati la libertà di ripren- 
dere la vita dei campi e delle officine 
e le feconde lotte del lavoro. 

Proletari socialisti di Francia e di 
Italia, di Russia e di Inghilterra,. del 
Belgio e di Serbia, agitate il vessillo 
della pace che i socialisti di Germa- 
nia e d’Austria e di Turchia e di Bul- 


garia vi confidano in questo primo | 


di maggio. 
Per l'Ufficio internaz. socialista 
CARLO LEGIEN 
Alto Commissario Imperiale 
Visto, nulla osta : 
« Von Bissing 
. Governatore tedesco 
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L'ASINO 


Checco Beppo | 4 Lueidi intervalli 


Terno al lotto 
stru mento di?Dio 


Che cosa è il mondo ? Un apparta- 
mento di -cinque stanze : Europa, 
Asia, America, Africa, Oceania. 

E dire ehe i novantanove su cento . 


Nel visitar di matti un ospedate 
Proprio nel giorno a Venere sacralo. 
Un malto pian pianino mi venne a lato 


Dopo il vescovo di Brindisi, ne ab- 
biamo uno più Kolossal. 


— ru V 


+ 
$ 
+ la 
$ 
+ 


francesi Ingrossate | 


Oh soavissima bontà celeste i bam- 
bini nel Belgio mutilati | 

La cosa potrebbe far una certa im- 
pressione, onde il Corriere d’Italia 
si affretta a presentarci — con le 
parole stesse del vescovo di Sanseve- 
rino — un Dio Vulcano, che mena giù 
botte santissime così: 

« Che se Dio a causa dei loro tra- 
viamenti fa sentire il suo scettro di 
ferro sulle nazioni e, come vasi di 
fragile argilla, le infrange; non così 


es recita la sua giustizia, che abbia 


a imenticarsi della sua misericordia ; 
anzi la stessa punizione è atto di mi- 
sericordia ». 

Oh, sì! Punire i reprobi e i peccatori 
è un diritto divino. 

I bambini di Liegi dovevano averne 
delle loro grosse sulla coscienza ! 

Ma che vogliamo noi serutare l'im - 
perserutabile ? 

Dio può punire indirettamente : 
Se i figli non eran col pevoli, lo erano 
1 padri, quindi.... botte a tutti collo 
scettro di ferro ! 

E anche ai cavalli e ai muli, che 
le loro pecche devono avercele per 
Testar così, a ‘migliaia e migliaia, 
macellati sotto il sullodato scettro. 


Lo stipendio del peccato. 

Il vescovo procede : 

« Giusto stipendio del peccato è la 
morte !» 

Quindi necessaria e giusta la"guerra 
della a quale — Sempre 


purchè i reo non si salvi 
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L'ultima scoperta della Kultur 


Herr Professor Schevein, dopo lun- 
ghi studi sull’effetto dell’ idrogeno 
negli animali, è riuscito a costituire 
un meraviglioso apparecchio del quale 
ha fatto dono, con le relative istru- 
AR al Kaiser. 


. M. non se l’è fatto dire due volte ; 





munito del]congegno sl èrecato, per 
un esperimento, ale Reali porcherie, 
e scelto uno dei maiali di razza pret- 
tamente teutonica, ha fatto ima 
nare il meccanismo. hi 

Mano mano che l’operazione pro- 
cedeva, e la pelle si stendeva, il qua- 
drupede assumeva proporzioni co- 


t 








Ad operazione compiuta, il Kaiser | 
— perfetto cavaliere — 
groppa all’animale, 


verso il fronte della guelTa. 


Il pubblico 


ammirato, al veder 


S. Maestà sopra Berlino, SCIA LE 


— Che 





prodigio di 


equitazione ‘ 


Cavaliere é cavalcatur a sembrano una 


Gosa sola, ! 


GARDHABBA 


Mica Rea — dal sa So Facendomi un saluto assai cordiale. dell'umanità se ne andranno senza 
4) si spigollamo a amente) | aver potuto visitare neppur un paio 
e elocubrazioni quaresimali - Signor, mi disse, io non le voglio male: di stanze dell’appartamento. 
« Mons. Adamo Borghini, Vescovo Mi porga, se vuol esser fortunato. Come è illogica la creazione ! 
di Sanseverino ed Amministratore di L Un po’ di carta e un lapis temperato 
Treia, constata e dichiara che. anche Che un terno le darò provvidenziale. ass | 
traverso al succedersi e rinno vellarsi | Ed l fent ; : La Chiesa si allarma e si inferocisce 
incessante di mali e di sciagure che io» l’accontentai perchè fornisse 3 role degli eretici. | 
palono fatti per annientare tutte le A me i fre buoni numeri graditi ber 7 io. I tole mit fors 
nazioni, alla luce della Fede la Provvi. Ch'egli alla lesta e con nettezza scrisse. da A y sc fano " 
denza di i l- i i 
o ua E i ia : Ma, fatta una pallina infra i suoi diti, Vi bucano la pancia ? Vi mozzano 
n Ra lita SOTA “A con- | La bocca spalancò, ingoiolla e disse: la testa? de; 
forto ). — Stia certo che doman saranno usciti! Rallegratevi piuttosto che ci ae- 
Oh, meravigliosa giustizia dei preti VISI ANONIMO i, picca On ala 
fiamminghi appiccati ! ie; TTT | È È È ; 
Oh misericordiosa grazia le monache *e WII 5A see | 


Per dimostrare il miracolo. i preti 
hanno inventato il Loreto. Salette, 
Lourdes. 
| Perchè tanto affanno 
Basterebbe una pietra suspesa nel- 


balzò in l’aria — che distruggesse con la sua 
e prese il volo {presenza la legoe di gravità — per 


‘sbalordire tutti gli uomini e convin- 
cerli esistere una forza estranea alla 
‘natura. 
j » 
I ate 
Nihil mairari. 
Quanto è facile ad un maestro 
i mostrarsi asino. 

A me ha insegnato l’impenetrabi. 
\lità dei corpi. E son venuti i raggi X. 


i 
| 


Mi ha insegnato l’indivisibilità de. 


‘gli atomi. E son venuti gli elettroni. 
Mì ha insegnato che non salgon 
| nell’aria se non i corpi dell’aria più 
‘leggeri. Ed è venuto l’areoplano più 
| pesante dell’aria. 
| Mi ha insegnato che i motti non 
\ parlano, ed ho sentito al fonografo 
‘la voce di mio nonno ! 


scio 


esito .avorevole. di maiale in Bul- 

garia, tanto che Re Ferdinando in 
persona ha risposto all’Imperatore: 
« Col primo di maggio tutti i maiali 

saranno alla stazione di Berlino ed 

lo pure: Se avete bisogno anche di 

altri animali, pensate a me ». 

Ir Matto 


| La Germania ha fatto ricerca, con 
| 








U giusto pera e l’innocente È; 5 
IA 7, 
] più flaggellato restò in un il popolo | 4 DE Le sorprese della Primave la 
più cattolico della terra: il belga. | NI Mò 
La guerra è dunque castigo di Dio | 7 SS, 


e poichè Dio aveva bisogno di organi 
per effettuarla, eccolo chiamare Gu- 
glielmo e Franz:Joseph ed affidarloro 
la missione di condurla cristianamente. 
E la considerano infatti così, in- 
vocando ad ogni macello il nome dell 
padrone. Gre. 


AR er 


_ 


lossali, divenendo nel tempo stesso 
— per effetto dell’ ila — più 
leggero dell’aria ! 
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) dara nerener aa en orereren 


Preghiamo gli amici abbonati che non ° 


Avvertiamo inoltre che col 1° 


ci hanno ancora rimesso l'importo dell’ab-. 
bonamento di volerlo fare subito per evitare 
sospensione dell’invio del giornale. SE 


— sso 
maggio, onde facilitare 


sero rimesso l’ importo dovutoci, emetteremo tratta postale. 


Dev’esser però premura degli amici del giornale evitar- 
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$ gli spese superflue. 
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9 
il pagamento a quei pochi abbonati che ancora non ci aves- ho 
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ma, 5 It tedesco: 


Il russo : 


E vèro: 


Per bacco come sei: cambiato ! 


x 


sono diventato un po’ più' srànde. 
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‘sl Quarta 


siedono alla Tavola rotonda. 
Pres. L'ultima seduta, 
Sul tappeto la questione 


la calma. Concedo la 
Falamidone. 


‘Concederà l’esposizione di taluni pre- 
ieedenti che varranno a concil late, 
s0Sì spero, la sovrana benevolenza al 
Mio povero e traviato paese. 

| Presidente (con indulgenza) Dite, 
dite -pure ! 


lia fu fedele ancella della Triplice A]- 
Aleanza. Non valsero le invettive degli 
\Sciagurati a nome Imbriani. Bovio et 
| similia, a distogliernela. 
._ Neppurelo sdegno del poeta, che si 
MER faceva chiamare Enotrio Romano, per 
se la morte dello sclagurato Oberdan... 
we Checco Beppe: Lascia correre! La- 
ME scia correre... 
si Palamidone: ...valse ad allentare i 
{ vincoli che ci stringevano... 
i Zà Nicola: Ben detto ! Vincoli al 
ee eollo... 
T Palamidone: ...i vincoli che ci 
fl stringevano agli imperi centrali. Nè 
® valsero le legnate di Insbruk agli stu- 
| denti italiani, nè le angherie triestine. 
Presidente : Moderate! Moderate. 
i Palamidone : Lo dico ad esaltazione 
| della nostra fedeltà. Insomma no; 
Siamo rimasti legati... 
Zì Nicola : Benissimo... 
Palamidone. Sino alla fine!... Ma 


Ciò che si fece, per la triplice, sotto 
il governo ch’io ebbi modestamente 
l'onore di presiedere. 
fiCi fu un momento nel quale la 
Turchia, desiderosa di scuotere l’op- 
pressione — scusate l’irreverenza del 
termine — Germanica, avrebbe fatto 
volentieri parte di una lega balcanica 
| appoggiata all’Italia. Da tale lega 
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| Siete he. 


Le basi della Pace . 


D ) 


Bi IL CONGRESSO DELLA PACE 


dopo la vittoria (crepif 1° 


Presiede il Kaiser. I congressisti | 


che pose 
italiana, 
l’eecitamento evidente dei molti 
\ehiesero la parola, dimostrò trat- 
ì di argomento eccezionalmente 
mveressante. Per non dover ricorrere 
al miei corazzieri bianchi, raccomando 
1: parola al signor 


 Palamidone (Segni di attenzione) La, 
vostra sublime imperiale maestà mi 


Palamidone : Per trent'anni l'Ita-. 


Vostra maestà non potrà ignorare < 





7 DI x , 
e ai confini natirrali” 
sell: =" 






















devo dirlo !) 
balcanica, 


due parti. Ma 


fu che distrusse il loro programma? 
Io con la pace di Quchy ! 

Bertolini. E io ! 

Volpi. E io ! 

Palamidone. Ah, masetà! Vi pare 
sieno questi favori dimenticabili ? 
Pres. Terrò nota! Terrò nota ! 

Palamidone. E vi par poco l’aver 
Sempre tenuti disarmati e sguerniti 
i confini Orientali? Senza strade 
ferroviarie, senza strade militari. 

Bertolini. Si ricordi, maestà, che 
iò non ho voluto la linea militare 
Ostiglia Treviso che spiaceva al nostro 
grande amico Konrad. 

Palamidone. E non si è fatto» per 
dirne una, neppur il doppio binario 
Mestre-Udine, improvvisato alla me- 
glio dopo la dichiarazione di guerra... 

Checco Beppe. Ammetto! Ammetto! 

Palamidone: (con sorriso ricono- 
scente) Ma che dire dello scorso maggio 
I venti giorni del « parecchio » che 
consentirono all’Austria di portar sui 
confini mezzo milione di soldati col 
relativo munizionamento ? 

Pensate dove potrebbe essere oggi 
Cadorna senza il « parecchio »! 

Pres. Invero sono servigi che non 
SÌ scordano..... 

Palamidone. È vero che voi potrete 
‘serbar rancore per l’Intervento ; ma 
l’Italia interventista non è Italia. 
I quattro bricconi del maggio scorso 
sono stati sgominati — assieme al 
Ministero — dalle vostre Vittorie ; 
oggi l’Italia vera, quella dei neutra- 
listi e della religione, è con noi e ad 
essa voi potete accordare la vostra 
indulgenza! Ho finito, e bacio le 





Pace 


Nec o&co con Garanzia pel disarmo generale _ 
Sgombro delle razioni invafe — 
Mndpendenza e ndenaita\al Belgio as 

alla Serbia, Mondenegro, [oloni 
Kesbi ilatone ala 
lonse perdule sn compenso dell'Alfazia edorena 


alla Franca . 
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Secondo 1’ Asino. 


—@—@- Ue. + — È 


L'ASINO 


astrologo) teutonica 


il corridoio perl’Oriente sarebbe stato 
irrimediabilmente sbarrato alla Ger- 
mania. Chi non volle tal lega ? Il mio 
governo ! Più tardi, fatta la Turchia 
mancipia della Germania, che (ahimè, 
le: porgeva l’aiuto adi 
armi nei barili di birra, si costituiva, 
contro la Turchia stessa, la vera ] ega 
‘con identità di interessi 
e di intenti con l’Italia. Era il mo- 
mento di battere la vostra amica da 
quando i Balcani, per 
nell’azione nostra, si mossero, chi 
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mani di V. M. in fiduciosa attesa; | 

Pres. In conclusione, voi vorreste ? 

Palamidone. Il parecchio... | 

Pittoni. Mi oppongo ! Trieste al- 
l’Italia, mai! | 

E chi potrebbe garantire agli operai | 
triestini il salario che vien Joro dal. | 
l’essere. Trieste lo sbocco autro—ger- 
manico ? 

Pres. Ma chi parla di Trieste ? Cosa 
centra col « parecchio ? » Trieste 
è fuori discussione e così Venezia 
e Milano. Non dice il programma di 
von Bernhardi « dall’Olanda al Po ? » 

Palamidone. Ma allora il « parecchio » 

Pres. Quel che ho detto ho detto. 
Dall’Olanda al Po. Però, per far atto 
di riconoscimento delle vostre bene- ! 
merenze, accoglierò una retifica di 


—r_——r 


"x. —s CO ferita 


confine, concludendovi Pol esella e 
Codogno.... 
Palamidone. Oh! . grazie ! grazie | 








maestà! (volgendosi a Bertolini). È 
parecchio, non ti pare ? 

Bertolini. Ma ‘parecchione ! Mon. | 
tebelluna torna sotto l’Austria! Fi- ; 
gurarsi ]a ‘gioia del parraco ! 

Pres. E potremo anche concedervi | 
Comacchio, affinchè al Vat icano non 
manchi il capitone a Natale.i Î 

Palamidone. Oh, maestà! Ma è I 
troppo ! Lei ci soffoca di generosità! ' 

Pres. Dunque è fissato: Da Anversa | 
al Po! chi approva siia in silenzio! © 
Chi disapprova stia ugualmente in 
silenzio (pausa) Approvato ! 

Card. Gasparri. Ma.... e la Santa 
Sede ? 

Pres. Ah! La questione!de!lo Stato 
pontificio. è questione internazionale 
che tratteremo, cioè ‘tratterò a) pros- ; 
simo: sedere ! \ alati 
Il quale perfoggi, è chiuso ! 


isili È: 
Il Kaiser agricoltore. 
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campo 
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— Piace anche a me il 
e semimarlo.... di morti ! 


L'Asino al Teatro 


Guardando gli artisti 
(Caricature di Romeo Marchetti) 











Teatro Manzoni: TE RESINA*CA 
PELLI. 


a 


Teatro Costanzi: II tenore ICILIO 
CALLEJA nell’ “QOtello,,.. 


— Piove, governo la..... 
— Basta così, signore! È proibito 


continuare ! 








Teatro Quirino: IDA}BESIDO" 


I 

| 
| 

P 











Teatro KNazionale : EL’attore RO:- 
« MANO ALO? in “ Mario e Maria,,. 
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Arno £° della Cominazione ‘sgesca 





Prezzi d'api nam. 


ll mondo tederci:: «sto 
e valvole in terra. ia 
ciele © clis banca del 
buon vecchie Dio. 





Organ der Dlu 





Ancora il discorso 


dal punto di vista dei veri italiani 


Senza venire meno al nostro 
nuovo prograrmma. che unifor- 
mandosi alla necessità dell'ora 
storica vuol tutelare i soli ed 
esclusivi interessi italiani, indi- 
pendentemente da ogni parti- 
colare amicizia o simpatia, cre- 
diamo di poter parlare spassio- 
natamente, e con assoluta indi- 
pendenza, del grande discorso 
pronunciato recentemente dal 
grande Cancelliene del grande 
e glorioso Impero Germanico. 

Poichè quel discorso dovrebbe 
essere considerato come una me- 
ritata dura lezione per. tutti gli 
Stati i quali credono di poter 
vincere il più potente impero 
che sia mai esistito nel mondo. 

Naturalmente non diciamo 


questo per l’Italia, la quale non 


si è ancora messa in istato di 
‘suerra con la Germania, € può 
dunque fare ancora in lempo 
a non commettere quest’alta in- 


famia. Perchè è naturale che se : 
i vernìi del 


anche noi fossimo in guerra con 
la Germania, sentiremmo il do- 
vere patriottico di non trattare 
questo argomento, se non per 
dichiarare che l’aver voluto tal 
guerra sarebbe stato un vero 
tradimento contro chi ci ha sem- 
pre beneficati (ed io lo posso 
dire per esperienza) ma che cia- 
scun italiano dovrebbe cionono- 
stante fare il proprio dovere per 
rendere meno grave l’immanca- 
bile disastro, salvo a legarsela 
a dito per fare i conti dopo con 
quel governo il quale fino a tal 
punto avesse spinto il paese. 
Ma ripetiamo che non è il caso 
di fare questa leale dichiarazio- 
ne di disciplina patriottica, poi- 
chè alla guerra con la Germa- 
nia non siamo ancora arrivati, 
e speriamo di poter impedire 
con tutte le forze che ci si ar- 
rivi. 

Ciò premesso, parliamo spre- 
giudicatamente del discorso di 
Bethman Holvesg. 

Non crediamo di offendere 1 
nostri nuovi alleati, ai quali 
per disciplina patriottica voglia- 
mo esser fedeli anche noi fino 
‘a che dura la guerra nostra con- 
tro l’Austria, rilevando come dal 
discorso del grande cancelliere 
del potentissimo Impero Germa- 
nico, risulti chiaramente dimo- 
strato che se la. perfidia ingle- 
se e la tracotanze francesi e la 
barbarie russa e la criminalità 
serba e la feroce slealtà belga. 
non avessero fatto lesa insieme 
contro .gli Imperi Centrali. e 
specialmente contro la Germa- 
niala guerra 0 non sarebbe mai 
cominciatào almeno sarebbe già 
finita; e se codesta lega infa- 
me nen prelendesse di impe- 
dire alla Germania di vincere 
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e di prendere i pegni territo- 
riali nécessari per garantire i 
frutti della vittoria che per di- 
ritto divino spetta alla Germa- 
nia, l’immane macello potrebbe 
cessare subito con grande sol- 
Îlievo di tutta l'umanità. 


Dunque, a parte la discussio- 
‘ne sulla ricerca della respon- 


sabilità di chi ha provocato ed 
iniziato questa guerra — sebbe- 
ne sia evidente che gli Im- 
peri centrali furono costretti a 
ricorrere alle armi essendo loro 
‘chiusa ogni altra via di espan- 
sione territoriale — rimane. lu- 
minosamente stabilito che la col- 
pa di questo colossale delitto 
che è la continuazione di una 
terribile guerra, nella quale Ì 
tedeschi debbono subire la do- 
lorosa necessità di distruggere 
(città intere edi spedire al cie- 
lo intere popolazioni inermi. ri- 
cade tutta sull’ Inghilterra, sulla 
Francia, sulla Russia, sui go- 
Belgio, della Serbia. 

Poichè la Germania, sempre 
umanitaria e pacifica. sente l’or- 
rore immenso di questa guerra, 
e il dolore sanguinante per le 
povere vittime, e vorrebbe fare 
la pace. 

Ma la Francia pretende ‘in- 
vece di riavere tutte le sue ter- 
re; la Russia non vuol consen- 
tire alla annessione della Polo- 
nia all’Impero. Germanico, il 
Belgio e la Serbia pretendono 
di ricostituire la propria. indi- 
pendenza assoluta, e l’Inghilter- 
ra pretende che la Germania 
rinunzi ad esercitare tale poten- 





za militare che domina lVEuro- ‘ 
i [e 


pa. dig Boa 

E così per quesle pretese con- 
trarie ai principi elementari del 
diritto delle genti la guerra con- 


tinua, la Germania trovandosi . 


costretta per il suo nobile spi- 
rito cavalleresco a difendere le 
ragioni supreme del dirilto della 
giustizia, della civiltà e della li- 
bertà. 
Sopratutto della libertà, poi- 
chè è evidente che se la Ger- 
mania acceltasse le pretese dei 
suoi nemici, rinunzierebbe alla 
libertà di fare man bassa sulle 
terre e sulle ricchezze altrui. E 
questa rinunzia costituirebbe un 
gravissimo precedente per tut- 


«ti, rimanendone violata la liber- 


tà di tutti. 

Col discorso di Bethman Hol- 
vegg dunque il mondo sa che 
la Germania non vuole la guer- 
ra, e che se la guerra insangui- 
naancora il mondo e sparge a 
piene mani la rovina. la morte, 
la miseria, il lutto, ogni sorta 
di patimenti e di dolori, di sof- 
ferenze e di disastri, ciò si deve 
unicamente alla ferocia sangui- 
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naria di quegli antropofaghi che , 


dai gabine!ti di Londra, di Pa- 
rigi e di Pietrogrado, dalle cor- 
tidiCorfùedi Le Havre, diri- 
gono i loro stati, e lanciano ci- 
nicamente al macello i loro po- 
poli e spingono alle rovine 1l 
loro paesi. | 

Ah! quando su costoro  scen- 
derà la vendetta di Dio, sarà 
tremenda! 

Noi lo speriamo. 

E dopo aver fatto obbiettiva- 
mente l’esame della situazione 
rivelata dal discorso del Can- 
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celliere Germanico, auguriamoci | 


che la patria nostra, la nostra 
cara Italia, per la quale siamo 
pronti a qualunque sacrificio, 
sappia far valere i propri in- 
teressi in confronto non solo 
del nemico — questo è. sottin- 
teso — ma anche dei nuovi a- 
mici, sulla cui lealtà non voglia- 
mo discutere troppo in questo 
momento per carità di patria, 
L'amico intimo 4 
del TepESCC di CAPRI 
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— Questo per garantire i nostri 
affettuosi rapporti.! . 








Telegrammi 


E’ falso che la Turchia tratti 
in Svizzera la pace separata 


Il consolato ottomano fa pub- 
blicare il seguente comunicato del 
governo di Costantinopoli. ME, 

La presenza in Isvizzera di un certo 
numero di Autorevoli personaggi ot- 
tomani alcuni dei quali esercitano 
o esercitarono funzioni importanti 
nel governo dell’Impero di Maometto, 
ha dato modo alla stampa estera di 
insinuare che il governo ottomano 
tenta di prepararsi ad una pace se- 
parata. PS RE 

Allah è grande e Maometto è il 
suo profeta; e la loro. volontà di- 
vina è imperscrutabile a noi miseri 
vermi della terra. 

Perciò nulla può esser detto im- 
possibile in linea -assoluta sugli av- 
venimenti futuri, poichè la Turchia 
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mandatore dei credenti abbia in- 
tenzione di indurre il governo del 


Califto a trattare la pace separata. 


La presenza insolita di tanti per- 
sonaggi Turchi illustri in Isvizzera 
si spiega infatti in un modo molto 
semplice. 

Da qualche tempo si è constatata la 
necessità di mettere la flotta Turca 
all’altezza della flotta degli altri 
Stati marittimi d'Europa; ma poichè 
per allestire una grande flotta 06- 
correrebbero almeno dieci anni, ed 
in tal modo la flotta non p trebbe 
essere ut lizzata in questa fase della 
guerra Europea, si è deciso d acqui- 
stare una flotta all’estero. 

È ovvio che le attuali condizioni 


i non consentono al'a Germania ed 


all’Austria di alienare in tutto 0 in 


' parte le rispettive floite per venderle 


alla Turchia. Nè d’altra parte sarebbe 


possibile rivolgersi ad uno degli Stati . 
i che fanno parte dell’altro gruppo di 


belligeranti: 
Perciò si è dovuto ricorrere ad uno 


| stato neutrale. 


è alla mercè del gran commandato- . 


re dei veri credenti alle cui volontà il 
soverno Turco non oserebbe mai ri- 
bellarsi. * È i 

Ma allo stato delle cose nulla au- 
torizza a credere che il Gran com- 


Dunque il viaggio di illustri perso- 
nalità ottomane nella repubblica fede- 
rele Elvetica significa soltanto che la 
Turchia sta trattando l’acquisto di 
tutta la flotta svizzera. © 
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Salnto di secislisti tedeschi 
rel I° Maggio 


Si ha da BERLINO: 

Si assicura che la Direzione del Par- 
tito socialista tedesco ha ottenuto dal 
Governo, per il 1 Maggio, l’uso dei di- 
rigibili e delle squadre di areoplani, 
per portare il saluto del proletariato 
Germanico ai proletari di Francia, del 
Belgio, di Inghilterra e di mussia. 

Dagli areoplani e dai dirigibili 1 
compagni tedeschi lancieranno ma- 
nifesti assicurati a bombe d'alto 
esplosivo. 

L’uso delle bombe servirà a di- 
mostrare ai socialisti degli altri paesi 


che il Partito socialista tedesco è 


sempre più rivoluzionario, fino a di- 
venire bombardiero, contrariamente 
a quanto si credeva finora. 
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Urgentissime 


SOFIA 18. — Tutte le versione 
pubblicate all’estero sulle cause del- 
l'arresto dell’ex ministro Ghenadieti, 
simpatizzante dell’intesa, sono false. 

La verità è che l’ex ministro Ghe- 


nadieft è stato arrestato per essersi - 


rifiutato ad eseguire l’ordine sovrano 
di lasciarsi assassinare a tradimento. 

Re Ferdinando è deciso a prepa- 
rare la stessa sorte a quegli altri 
russofili i quali come Ghenadieff vo- 
gliono ostinarsi a pretendere di non 
essere assassinati, poichè tale diso b- 
bedienza mette in gran pericolo le 
basi istituzionali del Regno di Fer 
dinando. 
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Per aver notizie italiane 
bisogna leggere i giornali svizzeri 


Crediam> cha giovi alla con3;canza 
dslla varità rif>rire quanto ha pab- 
b'icato ras>atamonte l’autoravole or- 
gano  svizzaro di lingin Tol3:ca 
Zurcher Post. | 

A. Firanzo, la più bolla città dalle 
Puglie d>ve manca l’asqui el i cit- 
tadini sono costretti a lavarsi e ad 
inaffixra le strada e i giardini ed i 
campi con la birra, il prpolo è insorto 
contro il governo, ha inesadisto il 
prazziz dal gorvoraziora il quale 
ha potuto a stento salvare sè e la 
propria famigiacon gliareopiani ad- 
detti alla d.fesa asrea. Lo casermi, 
press d’assalto, sono state ocsupate-dai 
rivoltosi, i quali hmmno stretto d’as- 
assalio il colosseo, dove si sono trin- 
carati i difsasori dal governo. La 
fortezza b'indata datta dalle cascine, 
dopo aspro combattimanto è caduta. 
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preparazione a questo scopo è la 


RA PRIM 


La stagione di primavera è l’epoca più propizia per le cure rico- 
stituenti degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio indicata 
per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare 
lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della barba, la migliore 


(CHININA MIGONE 


PROFUMATA - INODORA - od al PETROLIO 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un posseare e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Ess: è un liquido rinfres‘ante e limpido ed Inte- 
ramente composto di sostanze veretali. Non cambli Il colore dei capelli e ne imvedisce la 
ceduta prematura Essa ha lito risultiti immeliati e soddisfacentissimi anche quando la 
caduta giorn.liera dei capelli era fortissima. 


A causa d>g'i estrami rigori della 
csnasura ch> hx vistato la pubbli- 
caziona di quasti mtizie, la popola- 


‘ziva3 di Firenzs ancora non sa nulla 


di quanto è assaluto nella Città! 

May non mano: geavi sono i fatti 
accaduti a Milano. 

Quì la rivolta è scoppiata a causa 
di uno scioparo nalle solfare che l’ono- 
revole Sonnino poss'eda nal centro 
della città e dove lo siruttamanto 
dsipovar carusi è voramonte barbaro 
esssad> costretti in tensra età a 
lavorare in galleria 36 ora al garno 
sotto le sfarza di aguzzini più feroci 
ds'° fanciu'li balgi, i quali come è 
noto, si dilettano a tagliar mani al 
solditi ted>3schi. Basti dire che da 
quando esistono le solfare, un: solo. 
caruso èriuscito a suparare l’età-dalla 
adolescenza, parchò sfuggito alle grin- 
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\ fie degli aguzzini e datosi alla vita 


del napoletano mandolinista girvo- 
vago ha potuto diventare quel tenore 
che tutti sanno. 

I rivoltosi dunque, hanno invaso 
la galleria per liberare i carusi, ne 
è seguito un confiitto con le guardie 
daziarie, le quali sono state sopraf- 
fatte. In un attimo tutti î rioni si 
sono ribsflati. In Via Toledo, via 
Chiaia, piazza delle Procuratie, alle 
Terme di Caracalla, sono state erette 
le barricate. 

Nella parte opposta della città di 
S. Ambrogio, irivoltosi, impadroniti- 
si di Castel S.) Angelo, ne hanno espor- 
tato i cannoni, con i quali sì sono re- 
cati in porto ed hanno catturato nu- 
merosi piroscafi ed una squadrigli 
di torpediniere. Imbarcato così forte 
nerbo di rivoluzionari armati, socto 
la guida del’ammiragiio on. Musatti 
deputato socialista di Aosta han le- 
vato l’ancora verso Roma. Si dice 


. che dopo una battaglia con la flotta 


regia nelle acque di Montecatini, 
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dove ‘la flotta regia sarebba stata 
battuta e l’ammiragiio comandante 
in capo, il noto ex ministro Bettolo 


_ sarebbe rimasto ucciso, i rivoluzionari 


sieno riusciti a bloccare. il porto di 


. Ripa grande, dove adesso si svolgono 


i combattimenti. | 
Anche di ciò nulla sanno i cittadini 
Milanesi e nemmeno i cittadini romani 
perchè la censura proibisce qualunque 
pubblicazione in proposito. Si è sol- 
tanto pubblicata la notizia della mor- 
te dell’on. ammiraglio Bettolo, at- 
tribuendola è repentina malattia. 
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_ Non c’è metallo così duro che il 
fuoco non'rammollisca, nè affare così 
ingrovigliato che "’oro non dipani, nè 
chioma così male andata che l’ Acqua 
Chin'na-Migone non rafforzi. 
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Roma — Tipografia dell’ Asino 
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MIOPI - PRESBITI ===" 
=== E VISTE DEBOLI 


Unico egolo prodotto 
4 D F {del mondo she leve 
in stanchezza degli occhi, avita 1 
bisogno di portare gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
louse settusgenario. ra. 


UN LIBRO) GRATUITO ATUTTI. 
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Ta Waova Toatso! zato; 29 - NAPOLI 


1 DIABETE: 
rarrisce solo con la CURA CONTARDI 


(Rigeneratore è Pillole Vigier): Scompa— 
isce lo zucchero dall’urina, si riprendono 


































Deposito Generale da MIGONE e C. — MILANO + Via Orefici. 1 i» forze e la nutrigione, usando cibo 
RESET ESISTE NEAR RESET aisto. Memoria gratis, con letteratura e 
/ aoltissimi attestati. Evitate. gl’inefficaci 


‘ormenti. Costa L. 11 in Italia, estero 





i Î “AEGRI. SURGUNT SANI ,, L. IS anticipate a LOMBARDIe CON- 
(VT. | N ®"ARDI, via Roma, 843 - Napoli. — 

| Il I \ Ì Ì | \ Ì Ì } \ Î | \ | en fl 19 

I ; [ \ 3 Tutte le ‘amiglie pos-Mf * ‘|, 

e pui td ali carie A z tea : << sono fars' In casa il vino al; 

si ottengono solo con la Lichenina al creosoto ea essenza ai menta. Fi- | | DEI ONiSIai e Basbetao /'@lltro 


nisce la tosse l’espettorato e la febbre;i,si riprende la nutrizione. Molte 
migliaia di medici e di ammalati guaritla dichiarano miracolosa. 
Roma, Palazzo Vaticane31 Marzo 1914. — In alcuni casi, in cuiil male 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti. ad onta del 
risultato positivo dell’esame dell’espettorato, ho potuto avere delle guari- 
gioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina 
alereosoto e menta, che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel con- 
sulto l’atamalato sia stato dichiarato inguaribile. Dott. May Augusio. 
Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6 flac. della v. Liche- 
nina alc. e m. Io ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua me- 
ravigliosa esperienza. Cannate Guseppe — Via Umberto I - Cart. V, n. 62. 
Castigcielo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi che sto som- 
ministrando la vostra Lichenina con massimo vantaggiu degl’infermi. 
Prego spedirmene sei flacons per completare la cura di una povera malata 
di tubercolosi pulmonare. Dott. Vincenzo fosto — Medico condotto. 
È Non facciamo commenti; i fatti sono ia prova del vero, quindi la ts1, 
È: la tubercolosi pulmonare, ia bronco-alveolite, la bronchite fevida, l'asma 
“ l'affanno, guariscono solo con la Lichenina ai creosoto e menta. E’ un 
vero trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 
Costà L. 3 - per posta L. 3,50 — sei flaconi, in Italia L. 18, estero L. 20 
anticipate a LOMBARD. & CONTARDI Via Roma, N. 345 - Napoli. 
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Cura Depurativa IMPOTENZA NEVRAS'ENIA 


del sangue nelle vecchie o recenti infezioni | © simuli malattio stizzolano pit epeoalabora 


Yò con sp:sa minima e colla massimi facilità 
senza sipparecchi spe -lall Basta fare una pr>r. 
xo n 25 litri.‘ Non confondere la nostra Casa co 

‘altre. — Ountro vaglia di L. 2,75 alla CASA VI 
NiBOLA, Casella 890, Sezione 44, MILANO riceve- 
‘ore raccomardaro e fianco oltre al- nostro Bi- 
stema speciale anche tutte le i:truzioni perla 
fa bricazione. [Pu |» L 


 SNÒ PREVENIRE MOLTI VAL 
 P00 PREVENIRE MOLTI MALI 
a Consultando» la voreente 
Da) Matilde D'Amico si qua- 
R Liz lunque arromenti: pr *izlo- 
ni, amore, inieressl sugge- 
\ stioni, saluti. vistosi, ri- 
; ?}) cerche,notizie di persone as- 
i senti e scomparse, ecc. — 
€& GENIO E KULTUR » Prezzo dei consuiti per let- 
tera L. 5,25 Speliscanum. 
di G. PODRECCA ; >) saggio «Rivista maynetica» 
‘Le ultime copie della magnificaedi | &,eSete di numerosi menited PS 

zione, esaurita, sono in deposito pressa 


Ipnotismo e suggestioni salutari e benefiche, Ino 
l’ Asino. Cartolina vaglia di L. 1 












cui »smerge l’arte del Prof. V. D'Amico - Milano, 
Oors: Viurorio Eminuele, 31 - Caselia 775-G. 
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a burlare il pubblico. La cura più effica- 


veneree, sifilide ecc., riesce efficace e radi- 
cale solo con la SMILACINA (a base di sal. 
saperiglia 20 per cento) unita al ioduro di 
potassio purissimo essendosi constatata la 
migliore di tutte le altre cure. Scompari- 
scono i dolori vaganti, le macchie per la 
pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono le 
piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura 


intera (4 flac.) costa L. 21 in Italia. estere. 


L. 25 anticipate a LOMBARDI e CONTARDI 
- VIA ROMA 345 - NAPOLI. Prima di 


ammogliarvi, fate la cura depurativa» 


ce ed insuperabile è costituita dal RI- 
GENERATORE coni GRANULI di 
STRICNINA precisi. Questa cura ha 
dato sempre il Suo risultato -perchè 
riovigorisce l’intero organismo, ridonando 
la salute. E” sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) L. 18, estero L. 20, antici- 
pate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
Napoli, Via. Roma 345.Per l’effetto Imine— 
diato vi è rAcanthea virilis innocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposi ! 


Elegante volumetto di circa 100 pag. ricca- 


mente illustrato e con copertina a colori. 
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In vendita a cent. 30 in Italia, estero il 


Richiederlo a tutti i nostri Rivenditori. 
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The German hammer. 


Le marteau allemand. 


H martello tedesco. 
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